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Cristo, Filtro per la vita

(Colossesi 3:16-17)

Introd.

· La funzione del filtro ha il fine di depurare la sostanza che vi è sottoposta. Filtro dell’acqua per depurarla; del condizionatore per proteggere la membrana interna dalle scorie; dell’olio per proteggere il motore; del gasolio per impedire che residui possano infiltrarsi tra i primi elementi che servono per l’accensione della macchina e così via dicendo.

· Molti sono, siamo, religiosi, eppure bisogna chiedersi se poi Cristo è il Filtro per la vita di ognuno che crede, o che si definisce credente! Bisogna vedere se religiosità sta per purezza; bisogna vedere se la fede che si ha sta a far aprire veramente le porte del cielo; bisogna accertarsi se dietro la spiritualità vi è il Filtro di Cristo che permette all’uomo di depurare la propria coscienza e renderlo adatto per l’incontro con Dio! Domanda: È sufficiente essere religiosi perché Cristo operi da Filtro purificatore per noi? Abbiamo letto nel testo: «E qualunque cosa facciate, in parola o in opera, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di Lui».

· È evidente da questo passo, ed altri paralleli, che ogni cosa va fatta nel nome di Cristo, attenendosi alla sua autorità, e in ogni cosa va ringraziato Dio e a Lui riconosciuto ogni merito e gloria, passando sempre attraverso Cristo, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di Lui. 

Pertanto…

Cristo è il nostro Filtro se nella preghiera …

· … Ci rivolgiamo solo al Padre. Gesù insegna: «Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli» (Matteo 6:9); se la preghiera la portiamo nel nome di Cristo: «Quel che chiederete nel mio nome lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figliolo» (Giovanni 14:12-13); se la preghiera è guidata dalla Scrittura ispirata dallo Spirito Santo: «Ma voi, diletti, edificando voi stessi sulla vostra santissima fede, pregando mediante lo Spirito Santo» (Giuda v.20).

· Nota: «Pregare nel suo nome», indica impegnarsi a seguire le Sue istruzioni, i suoi insegnamenti, le sue direttive. Vi è un immenso insegnamento nella Scrittura su questo argomento. Non posso ripeterlo in questa sede e in questo momento, però in sintesi: Cristo è il nostro Filtro se preghiamo come Lui insegna!

Cristo è il nostro Filtro se nel canto …
· … Cantiamo nel suo nome. I nostri inni devono essere innalzati nel «Suo nome», fatti mediante la Sua autorità: col cuore, per lodare Dio, per la nostra comune edificazione, per incoraggiarsi vicendevolmente, senza strumenti meccanici (Efesini 5:19-20). Se «Cantiamo ringraziando Dio per mezzo di Lui» (Colossesi 3:16-17). Oltre a cantare mediante la «Sua autorità», con le regole stabilite, dobbiamo ringraziare poi il Padre per «mezzo di Lui», perché con il canto, possiamo lodare Dio ed edificarci noi. Si potrebbe obiettare: ma in fondo quale importanza, quale utilità, quale senso può avere il canto nelle realtà spirituali? Eppure se c’è ha il suo senso importante e determinante e noi dovremmo cantare nel nome di Cristo (autorità) e ringraziare Dio che possiamo avere tale diritto, tale onore, tale benedizione, per mezzo di Cristo! Questo significa che Cristo agirà da Filtro nei nostri confronti!

Cristo è il nostro Filtro, se nel lavoro spirituale…

· … Lavoriamo nel Suo nome. È quando si fa ogni cosa in parola e in opera nella sua autorità (Colossesi 3:17). Indica essere onesti, fedeli, ubbidire alla sua autorità quando si lavora. I metodi di lavoro per la predicazione del Vangelo sono scritti. Gli apostoli e i primi cristiani hanno predicato con le rivelazioni dirette dello Spirito Santo, con le pergamene, con i papiri, con i rotoli scritti, per dimostrare l’autenticità di ciò che dicevano; predicavano in luoghi pubblici e privati; in sinagoghe, scuole o luoghi presi in affitto. Tutti questi mezzi servivano per predicare il Vangelo a chiunque e in modo diretto. Essi per predicare non offrivano feste, banchetti, divertimenti, concerti, spettacoli e attrazioni varie. In nessun passo e in nessun contesto del Vangelo risulta che avessero proposto qualcuno di questi metodi per predicare! Se lo avessero fatto, ciò avrebbe significato che l’autorità di Cristo lo richiedeva. Ma se questo non è avvenuto nel periodo del Vangelo, indica che l’autorità di Cristo non ha concesso, e non concede, di usare strategie ritenute più attraenti del Vangelo stesso! Cristo ha detto che noi dobbiamo essere attirati dal Vangelo non dalle teorie umane (Giovanni 6:43-45). «Lavoriamo ringraziando Dio per mezzo di Cristo». In questo modo Cristo diventa il Filtro per la nostra depurazione spirituale!

Cristo è il nostro Filtro, se la nostra relazione con gli altri…

· … È un relazionarsi con gli altri nel Suo nome; «è un vivere in pace con tutti» (Ebrei 12:12-14; Romani 12:18). Se i nostri rapporti con gli altri, le nostre relazioni con i fratelli, e con altri, i comportamenti di tutti i giorni diventano migliori, di un livello superiore di giorno in giorno, ubbidendo ad una legge superiore che è quella basata sul «nome di Cristo», allora Cristo gradirà il nostro comportamento, sarà il Filtro Depuratore della nostra anima, rendendola pulita, pura e adatta per il cielo. Se Cristo non purifica la nostra coscienza, evidentemente ci relazioniamo male con il mondo e la responsabilità è solo nostra.

Conclusione:

· In ogni cosa, in ogni parola, in ogni opera il Cristiano deve agire «nel nome di Cristo» (dentro la Sua autorità), e ringraziare Dio nel «nome di Cristo» Se agiamo all’interno di tale «autorità», siamo anche degni di rendere grazie a Dio per «mezzo di Cristo». Se agiamo fuori della sua volontà, noi possiamo anche ringraziare Dio per mezzo di Cristo, ma saremo considerati indegni di questo ringraziamento. Ma noi oggi come facciamo a sapere di essere degni della sua attenzione e considerazione anche pregando nel nome di Cristo? Lo sappiamo se agiamo non solo pregando, ma anche sottoponendoci veramente al nome di Cristo. 

